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giorno presenta to dall 'onorevole Merloni 
ed al t r i colleghi, che rileggo : 

« La Camera ri t iene che per le spese 
della guerra in Tripoli tania e Cirenaica non 
debba più farsi ricorso alla legge 17 luglio 
1910, n. 511 ». 

Quest 'ordine del giorno non. è acce t ta to 
nè dal Governo, nè dalla Giunta . E ra s t a t a 
p resen ta ta domanda per la votazione no-
minale, ma essa è s ta ta poi r i t i ra ta . 

Lo pongo a pa r t i to . 
(Non è approvato). 
Nel primo comma dell 'articolo primo, 

la Giunta propone di sostituire le parole 
« 3 set tembre » alle parole « 3 o t tobre ». 

Rileggo il primo comma così modificato: 
« Sono convert i t i in legge i Regi decreti 

29 giugno 1913, n. 1265, 4 agosto 1913, nu-
mero 1332, 3 set tembre 1913, n. 1431, 2 ot-
tobre 1913, n. 1444, 4, 23 e 30 dicembre 1913, 
nn. 1448,1488 e 1496 coi quali a termini della 
legge 26 giugno 1913, n. 772, fu autor izzata , 
nelle forme stabilite dalla legge 17" luglio 
1910, n. 511, l ' ape r tu ra di crediti straordi-
nari per lire 242 milioni, a favore del Mi-
nistero della guerra, per sostenere le spese 
dipendent i dall 'occupazione della Tripoli-
tania e della Cirenaica ». 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Metto ora a par t i to ii secondo comma, 

quale è s ta to concordato f ra Governo e 
Commissione, che è così concepito: 

« Èau to r izza ta la spesa di lirel47,227,559.5 3 
di cui ai numeri 1, 2 e 6 della tabel la an-
nessa alla presente legge, che sarà inscr i t ta 
con decret i del ministro del tesoro nei bi-
lanci dei competent i Ministeri, e a cui si 
provvederà con gli ordinari mezzi di teso-
reria, per far f ron te agli impegni assunti e 
da assumere fino al 30 giugno 1914, per ef-
fet to della occupazione della Tr ipol i tan ia 
e della Cirenaica, della occupazione tempo-
ranea delle isole dell 'Egeo, e degli avveni-
ment i internazionali ». 

(È approvato). 
A questo secondo comma l 'onorevole 

Merloni propone il seguente emendamento 
aggiuntivo da lui modificato nella prima 
dizione : 

« I prelevamenti dal fondo spese impre-
viste, di cui al n. 6 della tabella annessa 
alla legge, saranno disposti nei modi e nelle 

forme stabili te dall 'articolo 38 della legge-
di contabil i tà generale dello S ta to (testo 
unico 17 febbraio 1884, n. 2016 ». 

L'onorevole Merloni ha facol tà di svol-
gerlo. 

M E R L O N I . Abbiamo presen ta to un e -
mendamento aggiuntivo sul controllo della 
Corte dei conti, perchè, dopo che il Go-
verno non ha acce t ta to le nostre proposte 
di inchiest a, sia quella di cara t te re gene-
rale, sia quella parziale, p resenta ta dall 'o-
norevole De Felice nella seduta dell 'altro 
ieri, abbiamo pensato che almeno un mi-
nimo di controllo costituzionale dovrebbe 
essere riconosciuto da t u t t i come necessario 
e doveroso su t u t t e le spese della guerra. 
Da ciò la ragione del nostro emendamento 
aggiuntivo, che consentirebbe appun to l ' a t -
tuazione di questo controllo immediato, a 
breve scadenza, sul complesso delle spese 
della guerra. 

Avrete let to, onorevoli colleghi, nel do-
cumento V i l i che una pa r | e soltanto delle • 
spese della guerra è s ta ta inscritta nei bi-
lanci ordinari dello Sta to , cioè nei bilanci 
della guerra, della marina, dell ' interno, delle 
poste e dei telegrafi e via dicendo, una 
par te che si ragguaglia a 522milioni. Res ta 
dunque un ' a l t r a par te , di ben 542 milioni, 
a cui parecchi al tr i sono e saranno da ag-
giungere, che non è ancora inscri t ta in 
nessun bilancio e che, secondo il metodo 
proposto dal Governo ed accet ta to dalla 
Camera, sarà inscri t ta f r ammenta r iamente 
nei bilanci f u tu r i dal 1914 al 1923 ed oltre. 

È noto che il controllo della Corte dei 
conti si svolge soltanto in sede di bilan-
cio, per modo che la Corte dei conti non 
può controllare se non quelle somme che 
sono già stanziate in bilancio, e non pot rà 
control lare che di anno in anno quelle a l t re 
somme che verranno s tanziate f rammenta -
r iamente fino al 1923, e più in là. (Com-
menti). 

Ora che cosa domandiamo noi? Doman- ' 
diamo che invece di codesto controllo fram-
mentario, diviso, spezzato, sbocconcellato 
in t an t i esercizi, si abbia un controllo in-
tegrale e globale, da compiersi nel più breve 
tempo. Abbiamo proposto sei mesi, ma sia-
mo anche disposti a proporre che la rela-
zione della Corte dei conti debba essere 
allegata al bilancio consuntivo che la Corte 
t r a smet te al Pa r lamento nel mese di no-
vembre. 

Non so se il Governo accet terà o non 
accet terà questa nostra proposta, che r ap -


